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Roma, 21 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


1 dispacci ufficiali di Vienna annun- 
ziano che la pacificazione dell'Erzego- 
vina è essenzialmente compiuta. Que- 


perata la paroln essenzialmente in luogo 
interamente, )at 
gl'insorti non hanno tutti deposto 
armi. Però la resistenza più soria in 
quella provinci 
verno austriaco assicura ch'è gi 
minciato il riordinamento amministra» | 
tivo del pie 

In Bosnia le truppe austriache hanno 
pure conseguito notevoli vantagi 
mi Vienna al 
Daily News, gl’insorti ritirandosi di 
vanti alle forze austro-ungheresi si 5 


nik. Quivi si aspetterebbo una battagi 
Ma la parola decisiva, 


180, 


fossero riasciti a costrin- 
gora il nemico a 


grado, uno di quei combattimenti dai ' solerzia delle autorità austriache, che 
riuscirono ad arrestare gli autori di 


quali dipendono lo sorti della campagna. 


pare anch'essa poco oppor- | or. sono 
tuna, giacchè lo grandi battaglio non | durro 
entrano nel sistema di guerreggiare riali dicevano non essere state confer- 

Potrebpe darsi però cho mate da alcuna informazione ufficialo 
pervenuta al 


no ha tratto argomento per dimostrare 
la necessità di approvare in Germ 
il progetto di legge contro i soci 
Per dira il vero, 
analo; 

listi, 


i ba fatto un nuovo passo. 


Commissione del Reichstag no ha appro- 
intendere che ' vato il primo paragrafo, come er: 

| emendato dal Lask 
| zione dell'emendamento Lasker fa crei 
pare vinta, e il go-! ch'esso 


particolari dell'uccisiune del console i- 
taliano Perrod, nonchè della scoperta 
degli assassini. 1 Jettori li 
rebhero concentrati fra Rielina e Zwor- nei telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Essi vanno d'accordo colle notizie della 

in que- | Gazzetta d’Essegg che noi, alcuni giorni 
mo stati i primi a ripro- 

che i nostri giornali ministe- 


Se ciò avvenisse, lo maggiori proba- quel grave misfatto. 


bilità sarebbero, senza dubbio, in favore 
degli austro-ungheresi, i quali hanno 


raccolte in Bosnia forza considereroli LA NUOVA POLITICA ECCLESIASTICA 


e bene ordinate, E vi sono altri fatti i 
quali provano che gl' insorti incomi 
ciano a trovarsi a mal partito. Alcuni 
di essi hanno già passata la frontiera 
rifugiandosi in Serbia, dove sono imm 
diatamente disarmati e internati. Così 
la Serbia come 
rigorosamente 


rispetto all'Austria 


pazione sustriaca della Bosni 
Erzegovina. 
trattata di Narlino li ha posti in balia 
dell'Austria; quindi a loro non conviene 
di assumere un'attitudine ostile della 
quale potrebbero più tardi pagare il flo 


Mentre l'Austria-Ungheria raddoppia POT 
; per condurre a fine l'impresa diviena il dolce padre. bonodicenti 


è posta, la Russia procura di ciò 
ritrarre dall'ultima guerra almeno quoi 
beneficii che il Congi 


intervenute al Gongresso ‘dichiararono fra 
del trattato di Santo Stefano che non 


sono in contraddizione col trattato di 
Berlino. È naturale che la Russia vo- 


di Santo Stefano che il gabinetto di 


punto. 

Intanto le condizioni interno 
Russia sono poco soddisfacenti. 
tiplicano gli arresti e, ciononostante, s 
scoprono nuove congiure di nibilisti. 


suo discorso al Reicl 
delle condizioni interne della Russi 
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seguire con vigil 


le alla infe: 
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mana ci 


lA memana 


è supremamente 


Il nuovo Pontefice 


avrabbmu alcuna fortuna 


riescire. Ma cogli altri Steti Ja parola 
dura del non possumus si muta nella 
Pontefice che scomunica 


abbiamo parecchi indizi chiari, 


tro che in Germania, della quale si è 
esso di Rerlino discorso a lungo in questo giorna 
non le ha tolto. È foto che le potenze giorni scori 


Già si parla di acco 
roma! 


la Curi 


attribuito 
di i dissidi 
rati al tempo 


, ringargliaditi dalle perse 
che danno allo dottrine reli 


jggì tal cosa o fissando la march 


di Vieillemarin, era sul punto di indi- 
rizzarle una seconda domanda , quando 
per buona fortuna di questa venne an- 
nunziata Ja duchessa di Poligra 


10 fascio come 
perturbatori dell'ordine sociale. 


Del resto, il progetto di l t 
sto modo di esprimersi, e l'aver ado-|i soci fto oto pasto. La 


Quest’ approva. 


stato accettato dal governo. | i 
into. | Quindi sarebbe tolto uno dei principali | Py ars tale ASEZIO a pin 


coli all'approvazione dell'intiero pro- | 
È otto di legge. 


troveranno 


terossata a 
ollecitudino le nuove 
tendenze della politica ecclesiastica della 
Curia roma: 
Montenegro osservano mutato l'indirizzo del suo predecessore; 
ile resistenza ha sostituito . 
leggi internazionali, quantunque non l'accorta e flessibile maniera dello ne- zion' 
possano vedere di buon occhio l'occu- goziazioni. Col governo italiano, ch' ei zion 

Bosnia © della deva considerare come un usurpatoro. 
Bisogna ricordare che il nessun accenno a piegare ad accordi, 


nei amori e non de 


È ì o e lo ezar, i qual 
doversi intendere intatte tutte le parti è probsbilo che riescano; imperocchè 
la Russia che combatte contro il nihi- 
lismo come la Germania contro il so- 
glia valersi di questa dichiarazione. Ma cialismo, sarebba lieta di questa paci 
dda prevedere che a questo proposito cazione. Ma ciò che pi 
sorgeranno nuova difficoltà, imperocchè che ci premo di notare è la tendenza 
la diplomazia turca nou durerà fatica a recente di alcuni di quei cantoni della 
trovara dello contraddizioni fra il trat- Svizzera i quali, inspirando 
tato di Berlino e lo clausole del trattato pio del grande cancelliere tedesco, ave- 
i vano furiosamente inveito contro i ca 
Pietroburgo vorrà considerare ancora tolici oliramontani. A_Berca si erano 
valide, Secondo il Zimes, la Russia © \ottoralmento proscritt, vietando 
la Turchia avrebbero intavolato tratta- 1o};ci. dissidenti (così 
tive por meltersi d'accordo su questo cuelli addetti a Roma) di avere. l'uso 
dello chiese parrocchi: 
cattolici nazionali. Q: 
come i preti non gi 
convenzione france: 
Anche il principe di Bismarck, nel macchi 
steg. ha parlato zioni 
© una grandezza trogica. I culti che si 


all'esom- 


‘cat- randolo da tale 
chiamavano Ya facendo dalla sua costituzione nazio» 


vivevano alla 


offendono, anche se decadono per di- 
fetto di qualità intrinseche, traggono 
dall'oppressiono una scintilla di vitalità, 
la quale ne prolunga e ringiovanisce la 
vita. 

Così è avvenuto nella Germania o 
nella Svizzera. I rettori del Cantone di 
Berna, stanchi di questa lotta contro 
invisibile, perauasi ch'essa non riesce 
ne' suoi fini, oggidi piegano a più miti 
La democrazia persécutrice del 
culto cattolico, fedele alla Curia ro- 
ricrede; si avvedo che per 


, non sappiamo quale 
i socialisti ed i ni 
ma il principo di Dismarck li 


posti in un mrdesi 


La 


to 


ra | mana, 


Joi pare tale, ha offesa la più santa delle 
libertà , l'inviolsbilità della coscienza 
umana. Da ciò la recente legge, la quale 
permetto l'uso della chiesa a quei sa- 
cordoti che sono l’espressione vora della 
maggioranza dei fedeli, i quali li eleg- 
gono. Se la maggioranza è di dissidenti 
la legge ristaura il principio 
dell’eguaglianza anche a loro favore, 

In verità la Curia romana non sarà 
| contenta ancora di questa prima vitto 

ria, perchè la leggo non riconosce che 

una sola forma d'stituzione ecclesiastica, 
elezione dei fedeli. Ma un passo è già 
fatto, la proscrizione è tolta, o il tempo 
saprà in appresso trovare nuove tran- 
sazioni. Ginevra, che è francese 0 non 
sento come Berna nè ama le nuova in- 
fluenze della politica germanica, mat- 
tiene ancora le proscrizioni rigido con- 
tro gli ultramoniani. Gli è che la de- 
mocrazia francese di Ginevra, più 
siomatica che dottrinaria, non s'llumina 
dall'esperienza, non si correggo; non 
ha quei pontimenti salutari che salvano 
ha © purificano . Ma tutto questo agitarsi, 
tutta questa fatica di legislazioni eccle- 
iche che oscillano fra la presan- 
@ la transazione, fra la proscri- 
e il anncordat devono rire 
di lezione memorabile al popolo italiano. 
Gli altri popoli a loro spese fanno l'e- 
di sperienza anche per eonto nostro, so ne 
srpremo approfittare. Nè concordati, nè 
persecuzioni, ma libertà per ogni cre- 
denza ne' limiti della legge ; ecco la for- 
mula vera. 

Le persecuzioni violenti ci spaven- 
tano, perchè sono effetto dei violenti 
indifferenza equanime. 
rdi Lo leggi di maggio in Germania con- 
ducono a colloquii che a noi nom piac- 
ciono, perchè se non vogliamo lo chiese 
mancipia dello Stato, vogliamo l'azione 
dello Stato interamente libera e immune 
da ogni azione e interferenza ecclesi 
sid stica, Lo stato laico, quale noi lo in- 
tondiamo , nà perseguita , nè aiuta lo 
chiose; determina certe condizioni ge- 
nerali di guarentigo per tutti i culti 
fissa le sue leggi civili © i savi ordiua- 
menti indipendentemonto dallo tendenze 
di questa o quella religione. Conside- 

spetto, ciò che l'Italia 


nale ci paro più accorto, 0, ciò che im- 
porta essonzialmente in queste materie, 
ti, più degno o più vero dell'opera di altri 
ila popoli arci cho 
i nostri vomini di Stato più autorevoli 
cu- non si sieno lasciati smuovere dalla di- 
sso ritta via. Imporocchè si è disputato 6 
si disputa ancora so convenga eserci= 


on sappiamo che all 


esa 


so la duchessa , la quale 
aveva le suo ragioni per non lasciar 
la cadero quel discorso sì tosio. 


quale poco dopo venne introdoli < E chi fu il sno avvor ? » chi 
RACCONTO | Con quella spontanea disinvoltura che la regina solamente per non udir par- 
Pr | anche tra persone d'alto grado è il più lore più di quel soggetto ed esaurire 
{dal teden00) sicuro indicio della personale dignità e l'argomento. 
Di dell'alto sentimento di sè, Maria Anto «Il conte Gi di Rottonbuel, 
i fece inconiro alla duchessa e, Maestà! » 
mapa Lawetà pesa die il tempo di compiero il «Il conto di Rottenbuel? » ripetò la 


chesa, che è accaduto a vostra cu- 
gina» È 
La dama foce un copno negativo, ma 


il rossore improvriso del volto, 
Une smentita allo suo parole e alla re- 
gina, che non mancava di avvedutezza, 
quando non volera a bella posta chiu- 
der gli occhi per non vedere, non '® 


‘mente 
‘vrani non amano gran cosa udir noti 
zio. affliggenti 
cari amiei, rispose brevi 

< Mio nipote il cavaliero di Lagnao 
è stato questa. mattina forito morlal- 
mento in duello. > ; 
rato bene | egli guarirà | » = 
cui riusciva grave 
poioso l'afflitto sembiante della sua © pioveva dirotto. Si 


< 0h, sporate 
esclamò la regina 


meno da’ loro 
ste : 


to spaventata colla vostra 
è accaduta nella 


regina, « il maggiore di Rottenbuel? 
Per quale motivo? Si conosce l'origine 
della contesa ? » 

«To almeno la conosco, Muestà > 
rispose la duchessa, mentre scagliava 
una rapida ma sinistra occhiata sulla 
signora di Visillemarin. 
so- « Allora raccontatelo a me pure » 
disse la regina rientrando nel gabinetto 
è facendo conno alla duchessa di se- 
gulrla, 

Le portiere. furono chiuse di dentro 
© le due dame di Corte rimasero nuo- 
vamente sole. 


Pi 


era oscurato 


Verso sera Il tempo 
ra fatto buio più 


tare con maggiore o minor crudezza 
certi diritti di patronato; se la immis- 
siono nello temporalità debba omere 
conservata dal gorerno centrale , com- 
messa allo libere elezioni dei fodeli o 
interamente abbandonata alla gerarchia 
ecclesiastica. Ma nessun uomo di Siato 
italiano ragionevole ha mai pensato che 
il governo si debba ingerire nello fac- 
cende interiori del culto, como si è vo- 
luto fare altrove, sostituendo alle pes- 
ime teocrazie che volevano incatenare 
lo Stato, la onnipotenza non meno pes- 
sima dello Stato che vuol soggiogare le 
religioni. 
————- —_ 


IL SECONDO DISCORSO 
DEL SIGNOR GAMBETTA 


Abbiamo feri pubblicato il discorso che 
il signor Gambetta feco a Valenza; togliamo 
oggi dalla J'spubligue francaise le parti 
più notevoli del discorso cbo il signor Gam- 
betta ha pronanziato a Romans. 

Dopo aver ricordato le vittorio del par- 
tito ropubblicano , l'illustre oratore. s0g= 
giunto 

< Oggi cho abbiamo raggiuni 
trionfo, fratto della nostra saggezza, 
vedero il partito che bisogna trarne. Noi 
abbiamo una Costituziono ; ossa è ciò che 
è; io non mi fermo sullo su imperfezioni, 
sa ci ha già protetti contro Ì ricorsi 
alla violenza. Si sparaero recentemente, con 
un intendimento facile a comprenderni, delle 
voci inquietanti, Si disso cho il primo me- 
istrato della repubblica, so le elezioni so- 

toriali riuscissoro repubblicane, dopor- 
bbo il smo mandato. Gli spacciatori 
queste dioerio fosero un cattivo calcolo. 
Coi mandatari vigili cho il paese sì diede, 
non vha alcun timore da coneepiro su ciò 
cho concerne la vacanza © la trasmissione 
del potere. Non passerebbe un giorno fra 
la dimissiono e la surrogazione, e da niuna 
parte sorgerebbero personali pretose. (Scop- 
applausi) 
tronde, nulla permotto di temore 
uo similo diserzione; essa sarebbe con- 
traria sì dovere. Colui ch'é investito d'ona 
tale funzione, deva rimanero al suo posto 

1 alla fino, © il giorno in eni l'ora fla- 

la Costituziono sarà battata, in cui 
la trasmissiono del potere si compierà nor- 
malmento, senza scossa, pol solo effetto 
dalla evoluzione prevedata © regolata dalla 
logge, quel giorno voi avrete fatto la di 
mostraziono del movimento; voi avrete 
cammi 
rerà; egli non di 
tirarsi, noo ha alcun interesso a ritirarsi. » 

Dopo aver parlato delle riforme ammi- 

rative, il signor Gambetta così discorre 


questo. 


ntanti. Vi hanno în 
0 materiali di prim'ordine, Si fece già molto 
è domenica scorsa, alla grando rivista di 
enver, io vidi scorrere melte lagrime 
.. Era Ja prima volta che i no- 


ini risrvisti passavano nello fle 
e che si potè constitarao la vitalità, lo 
slancio giovanile, la florezza, il sentimento 


lo che li animano. Si sentì quel 
Giorno che l'esercito non sarà più esposto 
ad cssero ciò che fu in mani scellerato, uno 
trumento di oppressione, 3 che esso non 
‘o ormai più servire che al 
l'indipendenza della Franci 
cho la politica a° introduea nel” 
è necessario cho la leggo vi regni, cho vi 
sia rispettat», applicata, dai gradi infersori 
fino ai gran comandi. (Ziraco 1) » 
II sig. Gambetta trattò la questione del 
magistratura o poi cosi parlò dolla questione 
politico-ccelesiastica : 


—_—_______ — 


presto, ossendo il solo coperto da denso 
perciò non avendo potuto aver 
luogo la partita di piacore destinata dalla 
Corta în quel giorno, era stato ordinato 
invece un concerto negli appartamenti 
della regina. 

Non mancava molto al cominciare del 
trattenimento , quando un uomo tutto 
avsolto nel suo mantello attraversò i 
cortili li del castello reale vol- 
gondo È 
Jo dame di Corte attualmente in servizio. 
Quando fu vicino all'ingresso venne ri- 
chiamato dalla sentinella svizzera. Ma 


puro 
tosto che il lume della lanterna cadde 
su lui. 

Nello gallerie e nei corridoi non si 
vedeva ancora anima viva, Uomini e 
donne erano nelle loro rispettive camera 
intenti alla loro toelette, le cameriere 
ed i camerieri avevano moltissimo a 


fare, i servi ed i lacchè erato occupati 
ad illuminare e preparare lo splo. 
Quell'uomo pafava del resto pratico 
del'eastollo, poichè giunse ad una stanza 
dell'ultimo padigliona senza aver biso- 
gno di chiedere. Quivi sovrapponendo 


< La questione elericalo, cioè la questione sig. Gambetta sulla magi- 
doi rapporti dolla Chiesa © dello Stato, si 
impone, tiono in sospeso tatto lo altro que- 
ationi. È là che si rifugia c si fortifica lo 
apirito del passato. Io donunzio quasto po- 
ricolo di più in più grande che fa correre 
alla società moderna lo spirito clericale, lo 
aipicito del Vaticano, lo apirito del Sillabo, 
il quale altro non è che l'abuso dell'igno- r 
ranza collo scopo della schiavità genoralo. discorso, 11 Monitewr dice che è un 
(Applausi che ‘interrompono l'oratore per | primo atto d'ostlità contro il gabinetto 
alcuni minuti). Dofauro. 
‘< Ho parlato dei rapporti della Chiesa | _L'Ordre afferma che dopo no) discorso 
o dello Stato. So cho por esser corretto | € i ministri non hanno più che da solto- 
dovrei dire: delle Chi prato di | mettorsi o dimetteraî. » 
vista governativo © nazionalo non v'è che | La Difente qualifica l discorso « mi- 
li cloriealismo fl qualo si ostini a crear | cidio dell'opportunismo » © 1° Univers dico 
ostacoli allo Stato. Quando esamino lo usur- | che il discorso non è più forte di quelli 
pazioni incossanti allo quali sì dà il cleri- | dei ministri, ma è più minaccioso. Secondo 
©aliamo, l'invasione che fa tutti giorni nel | questo giornalo , dal dissorso si deve ar- 
dominio dello Stato, ho il diritto di diro: | guire cho la protezione di Gambetta è 
Il pericolo socialo, escolo! (Nuovi apptatusi) | sicurata al ministero attualo fin dopo lo 
Lo spirito clericale cerca d'infiltrarsi do- | elezioni sonatoriali. 
vanque, nell'osercito, nella magistratura, o 
vi ha ciò di particolare che è sempro quando 
la fortuna della patria ribassa che il gessi- 
tismo salo. (Bravo) Ah! lungi da mo il pon- 
siero di voler restringere ls libertà. lo sono 
psrtigiano convinto e ostinato della libortà 
di coscienza ; ma i ministri della religione 
hanno dei doveri verso lo Stato: ciò che noi 
vogliamo esigero è Îl compimento di questi 
doveri. Non è tanto del clero sscolaro che 
io parlo; quello è piuttosto oppresso che 
opprossore: io parlo spocislmente di quello 
migliaia di preti dai millo colori che non 


stratora. 


Tì Jortrnal des Dibats dice cho Gambetta 
ha esposto un programma molto prociso 


isorvo da fare. 
i giornali non repabblieani criti- 


—_—+—_—___—& 


LA DISCUSSIONE DELLA LEGGE 
cenrme 1 secta 

(Corrispondenza purt. dell'Opinione) 

Berlino, 17 settembre. 

Cinque lunghe oro ha durato il primo 

| combattimento nel Reichatag intorno alla 

leggo contro i socialisti. Non un posto era 

‘assombloa stessa era 


mentare la poll 


ia svoa_ preso posto con 


ja patria , ©, se no hanno una, cssa non | gendarmi a cavallo ed a piedi como al 
ripos tempo del Congresso nella Wilbelmetrasso. 
cora esere in 
dichisra irroconciliabile, perché bisogna pure voce inoltre 


cho la società moderna ni difenda, fine nella 
residenza dol Pontefice contro lo scomuni- 
cho cho omanano da lui. misure cccezioneli per timore che îl partito 
Applicato le leggi, tutto le leggi e sop- | socialista si potesso commavvoro inaspetta- 
primote i favori. So si Îa leggo, | tameote. La quiete però non fa turbata o 
l'ordine rientrerà in Fran | non lo dovea essere per chi non è accecato 
cazione, attaccandosi somplicemento alla | ri tattica dei socialinti, i quali 
tradizione cho regnò dall'aurora della Ri- | fori più che mai aveano il massimo interesse 
voluziono del 1780 fino agli ultimi bagliori | di vedero mantonuto l'ordino pubblico. 
della Rivoluzione del 1848, » Presiodeva l'on. Forckenbeck. BI banco 

Tì signor Gambetta dopo avor trattato dol | dol Bundosrath si voderano il 
pubblico insegnamento, cosi conchiuse: |Stolberg, il mit 

« Noi non trascureromo gli interessi ma- | il presidonto 
toriali. In quanto a me, sono convinto che | dolt. Friedborg, il ministro dell'i 
Bisogna pria di tatto tutelaro la solidità | Ealenburg, i mini 
dol credito della Francia, cho ci permiso | della Baviera, della Sassonia e del Wur- 
di prendere una prima rivincita. Cosa è la | tomborg o molti altri delogati degli altri 
ricchezza? È il prodoito del lavoro. Cosa | Stati dell'impero. 

è la repubblica ? É il governo degli op | Intervenno alla seduta per la prima volta 
(Applauri) il figlio primogenito di Bismarok, eletto 

‘2a il credito francono che ha permesso | dai clericali  ritoraò al Reichstag per la 
di cominciare i grandi lavori, casali, for- | prima volta dopo lunga prigionia sofferta 
rovie, che servirono a ravvicinare i popoli | © assolto dal tribunale, il depatato socia- 
colla libertà degli scambi. liata Hasselmano, cho alcuni anoi or sono 

vinso nella lotta elettorale il prinoipe di 

Bismarek nel collegio d’Elberfold. Strana 

eapriceio della sorte questo contemporanea 

| ingresso nol Roichstag di duo antagonisti 

per- | in no giorno cosi solenne @ con carati 
ristico, 

In poche sedato dol Parlamento tedosca 
gli animi sono stati così univereaî 
spesi ed ansiosi per cinquo lungho ore 
como nella tornata d'ieri. 

Parlarono il conta Stolborg ed il mi 
ls nostre leggi, nei | tro Eulenburg a nome del governo, l'o 
rà invineibilo , 0 | norevole Reichensperger per il partito ole: 
«monza © di perdono 0 | ricale, l'on. Bebel por 
a libera, forte, ammirata | 
applausi) > 


cho lo truppa fossero consegnate in quar- 
tiero 0 che la questura avesso preso dillo 


pubblica, lo poste. È per a 
oredito ‘che io sono, per 
trario alla conversione della rondit 


chò bisogna rispettare gli interessi di co- 
loro cho vennero con fiducia ad apporiare 
il loro risparmio nei 


‘momenti dolorosi cho 


che io ho indicato, 
fuitivamente entraî 


mento l'on. Bamborger del partito nazio 


il qualo però dichiarò osplicitamenti 
I giornali parigini del 49 giudicano que» | cho non avea alcun mandato dalla sua fra 
sto discorso. La France, la Liberté e il | zione © che l'appoggio che egli nol suo di- 
jano il sig. Gambetta per aver | scorso prestava al governo era tatto patr 

tonalo o non impegnava in pulla ì partito 

Checchè si dica del risultato di questi 
prima scaramuccir, bisogna conveniro chi 
IÌ National lo considera com gli allori sono rimaati all'oratore. dei 0 
prova della perfitta unione che regna nel cialisti, l'onorevole Babel, oratore. di .un; 
partito repubblicane straordinaria potenza, o per la limpidezg 
Il Temps approva tutti i punti del di- | dei suoi concetti, © por la vera importanzi 
acorso , facendo qualcho riserva circa lo, delle risulszioni poi i 


——______—_— 


le mani, si diè ad imitare sai 
mente lo strido notturno del gufo e 
tosto una porta & sinistra sì aperso nella 
quale scomparve. 

La comora nella quale era entrato 
era quasi al buio. Le finestre che guar- 
davano sul giardino erano chiuse 
un angolo sopra an tavolo di m 
a tre piedi ardovano delle candele in un 
candelabro, che fornivano luce sufficiente 
da poter distinguere la sontuosità onda 
era addobbata la sala , ma il cavaliero | 
non sembrò curarsi di ciò : si capiva 

quella stanza gli ora nota del pari 
che la dama che ivi lo attende 
cui elegante © ricchissimo costu 
{riva un contrasto singulare coll'oscurità 
e solitudine in cui si trovav: 


invito Posso chiedervi a quale avvej 
mento od a qual favorevule ispirazioni 
io sin debitora di rivedervi in questi 
luogo ? » 

Egli profforì queste parole colla mo 
derazione di uno che lo abbia imparat 
a memoria @ che siasi prescritta la part 
che intende recitare; ma nondimeno n 
trapelavano involontariamento _l'irrita 
zione © l' agitazione intorna. La dam 
lo sentiva ma non vollo farci attenzione 

« Dovrei scusarmi certamento, siguo 
conte, della libortà che mi sono presa 
ella rispuss « oro non fosse ch'io. da 
vevo parlarsi, por dirvi certo cose cn 
| non mi fi; Lo stata di 

cavaliore di Lagnac è disparato., Vi 
sioto, lo so, în pormosso. Affreltatay 
Il suo aspetto palesava l'inquietudine | sigaor conte, ad approfittarne. I t 
@ l'ansietà e formava un viso contrap- | Len lo sapete, è contrario al duello: 
posto colla calma dell'uomo che le stava | deschè il ronto d' Artois esposo Ja vil 
di fronte : col conta di Borbane ed il coute d'Artu 

< Mi ayoto invitato rà disperato di dover perdere il a 
signora marchesa » diss'egli « ed io | compagno o favorito. La duchessa cer 
anche questa volta ho obbedito, sebbene, | d'attizzare la collera reale. Sì, trai 

ro, il modo col qualo acco- | della vostra libertà, conto, del vosti 

mmie interrogazioni, le mie re. Si parla di dare un esempi: 
wortazioni fosse ben lunge | uo ordine d' arresto. 
dal farmi sperare il favore di un tale | Il conte sorrise ironicamente, 


e su 
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governo, che il conte Fulenbarg fu costretto | escezionili 1 socialisti parehè si trovano f servitù obbo l'ordino di non annesziare 


& non smentire ed a riconoscere în parte, 

Babel ha fatto usa pro- 
Parlamento e nella 
ba reso conto con 


stampa cho feri sera 
sufficionte imparzialità. 

Ti conto. Stolberg iniriò la disenasione 
con una difesa del progetto governativo. 
Non aggiunse uovo ai motivi lar- 
gamento esposti nella relazione colia qualo 
la leggo venno trasmessa al Parlamento. 
Na ripetuto malo e meschiramento ciò che 
sì avea già sentito diro dai difensori del 
progetto nella prima discussione durante la 
passata legislatura. Un solo puato merita 
lo ed è dov'egii accentua la 
necessità che sento lo Stato di restaurara 
la fodo religiosa o Ja ereJenza in Dio. 

Si sa che il conte Stolberg è un gran 
pietista è quindi gran fautore dell'inge- 


renza della divina provvidenza negli affari 
di Stato, 
La stessa massima, il medesimo bisogno, 


restaurare lo Statu coll'aiuto dolla re- 
ligiono ed in particolar modo del eristia- 
nesimo furono professati dall'on. Reichen- 
sperger, oratore del centro clericale. Al 
conte Stolberg quella convinziono ba con- 


3 socialisti, all" ichensperger Ja con- 
vinziono medesima suggerisce il rigetto del 
provvedimento. Ma Ja cosa si spicga fecit 
mente, il conto Stolberg è ua retrogrado di 


Reichensper: 
ella cer- 
cho 


sostenero l'assolutismo. L'o 
ger inveco non è clericale che 
chia dei suoi convincimenti religiosi, 
egli non vuol confondero colla politica. 
Accordatepli la libertà della sua Chiesa 
nello Stato e lo vadreto tornaro all'antico 
suo posto, all'estrema sinistra. 

L'on. Reichensperger è stato molto elevato 
nel suo discorso. Lgli ha dimostrato i gravi 
difetti giuridici della leggo ella quale 
manca anzitutto la definizione critica delle 
azioni penibili. Ma provato all'evidenza il 
csrattero cccezionale della loggo che di 
struggo le della libertà individuale, 
cho affida all' 


dogli agenti del governo la sorte d'un in- ! 


tero partito, lasciando inoltro al polere ere. 
cotivo la facoltà di determinare l'a, 

menza al partito di persono che ad esso 
sembra professino teorie socialistiche. L'on. 
Reichensperger provò che colla legga pro- 
vosta nessun cittadino sarchbo più sicuro 
d'essore classiicato fra i socialisti, gino 
qualunquo opposizione anche solo giornali» 
atica contro qualsisia leggo vigente, como 
per esempio contro la legge sul matrimonio 
civilo, potrobba esser compreso negli atti 
ce mirano a scavaro le fondamenta del- 
'attuals ordinamento. Disse che bisogn:- 
rebbe quindi petrificaro le leggi vigenti, 
proibire qualunque loro miglioramento per: 
chò nessun nuovo erdinamento nello Si 
non escluso il più pacifico, 
senza più 0 meno distruggere 
antecedente. Chiamò quindi il provved 
una legge assurda, non senza convenire che 
le condizioni altasli esigono una seria pou- 
derazione per mettere un arg 

dento socialismo. L' gar perd 
reputa inutili 61 inefficaci | provvedimenti 
estremi © violenti. La sua fedo è riposta 
nella trasformaziono interna, nella trasfur- 
mazione morale e religicsa. Hisos: do 
ridare al cristianerimo la bonefica sua 


Reiche 


di tedeschi cho oggi inneggiano al 
falismo, la base fondamentale della dot- 
istica, cioè quella ch I 
credulità nel 


nell'anima sua 
totta l'attanzione sui godimenti più larghi, 
più copioni possibili della vita terrestre. 
Questo stato di cose è dovuto molto a 
l'on. Reichonsperger; comin- 
a correggerei nol prima di cor- 
teggere gli altri. Secondo l'oratore, non è 
con leggi ececzionali che si ottengono 
risultati, ma solo colla moralizzazione 
6 con ua miglioramento del eodico penale, 
delle leggi comnni per ciò che riguarda i 
cosidetti dolitti politici © quelli doll'offesa 
contro la religione. L'on. Reichenspe 
dichiaro quindi, a nomo del suo pa 
il centro rigetterà intta la legge. 
L'on, Helldorf, conservatore 
putto le opinioni dell'oratore del 
salvo però nol punto dove parla dell 
ffbenza del cristianesimo. Convente, a nome 
dol suo partito, nel concetto del preopinante, 
&fo il socialismo democratico non si 
shonchè sul terreno religioso 
ta per ciòla supèriluità del proposto j 
vidimento. Pér l'on. Helldorf la leggo co 
tro i socialisti non rivesto punto il ca 
tero di una legge eccezionale ; per Jni sono 


< Risparmiato la fatica, marchesi 
diss'egli « di farmi noto quanto sia il 
vostro desiderio di vedermi lontano di 
qui > 

Le sopracciglia della marchesa si ag- 
grottarono leggiermente ; lo sue labbra 
si mossero, ma si represse, trattenne 
la risposta ch'era sul punto di dare e, 
rifacendosi calma, preso a dire: 

< lo non vi posso impedire di disco- 
Loscere ch'io vorrei riparare, vorrei 
tentare di farvi dimenticare quanto mi 

ia resa colpevole verso di voi... » 

< Farmi dimenticare? » esclamò ogli. 
< Puoi tu, Francesca, farmi dimenticaro 
quanto amore abbia nutrito per te e 
comé tu mi abbia tradito? Puoi farmi 
dimenticare, Francesca, quell'ora in cui 
tu, qui, în questo medesimo padi 
ri giurasti fedeltà, mi giurasti 
mia, qualora oltenessi il consenso dei 
tuoi genitori? Ti rammenti di quella 
sera, cinquo anni sono, quando tu, ap- 
pena uscita dalla casa paterna, mi do- 
scrivesti il modo e la maniera che avrei 
dovoto usare a persuadere i tuoi geni- 
tori è ottenere il loro consenso? Ti 
rammenti?... > 

Ei non compià la fra: 


tro tono soggiunso posc 


© con tull'al- 


igliato Ja presentazione della legge contro | 


non divida | 


fuori del terreno legale. Contro loro ogni 
mezzo è lecito, la loro dottrina dor'esto 
proibita, sterminata! Per lni i sociali 
sono fuorî 
sono socialisti; Ja loro. persecuzione non 
può essere giudiziaria, perch si tratta di 
provvedizenti preventivi. Non bisogna, s0- 
condo lui, toccare. il diritto comune, per- 
chè, par troppo, 
ad impedire cho partiti come quelli dei so- 
cialisti. potessero impunemento crescere 
dismisura. Occorrono misura straordinari 
ed energiclie, Non bisogna dimenticare, dico 
l'oratore, cho si tratta di distruggoro la 
demosrazia socialistica tedesca, la qualo, in 
fondo, non è cho una sezione del grando 
comunismo internazionale. Nonsi dove per- 
ciò limitsro la durata della legge, dappoictà 
non sarehlio che va incoraggiamento delle 
| agitazioni segreto. 

ed aboliro il suffragio univot 
dubbio, per l'autore, è la rovina pri 
| dell'autorità dello Stato, o che finirà per 
gettaro il popolo in braccio al cesarismo. 
L'on. Helidorf accetta quindi la leggo in 
nome del suo pertito. 

L'on. Helldorf raccolio appena gli ap- 
plausi della destra, come l'on. Re 
spergor aveva raccolti soltanto queìli dol 
centre. Non no raccolse affatto l'on. Bebel 
| quando, dopo un'ora, scese dalla bigoneia; 
ma il suo discorso ha lasciato bea altra 


quella del tisici applavsi 
degli altri partiti largirono 
L'attenzione cho Assemble 


| e tribune pestarono con ansivi? all'on. B. 
bol fu un sintomo della grando gravi 
| della solennità del momento. L'impressione 
dalla parole dell'on. Bebel , che non esito 
di chiamore un grande oratore, fa profon= 
| dissima. Non v'era nulla di trivialo nell'ar- 
| diro gigantesco di questo solo oratore che 
osa lottare contro gli oratori di tatti gli 
altri pori 
ragioni di 


‘réo si dispongono a rigettaro la 


legge. 
L'on. Bebel protestò dopprima 

ogni connivenza con HoJel @ con Nobiling, 

difidando il governo a presentare gli atti 


mori troppo presto per il nestro partito, So 
i tribunali avessero potuto procedero alla 
srogazione, ogni accusa contro i 
cialisti sarobbosi dileguata, Ma questo ce. 
cuso forso ebbare lo scopo di trascinare il 
nostro partito al inconsalti eccessi, giacchè 
è otsmai cosa motoria come to pare 
tito sia perseguitato como si perseguitara 
nol medio ovo, Si presentino gli atti de 
processi perchè la luso si faccia. Ma che 
volete? Non abbismo forse in pari tempo 
il miserando spettacolo dello innumerevoli 
condanne chu succedettero dop 

tati per oflosa alla maestà sovrani 
danno cho sono una vergogna non minore 
ho per i suoi giu- 
(Agitaziono — il presidente invita 
‘atore di non altaccare persone assenti). 
L'onor. Rebel afferma che i condannati 
pur ti; consultato gli 
atti, egli disse, 0 vo no consincerate. Ma 
pur troppo l'iznoranza intorno alla demo= 
crazia s tatto ciò cho 
lar 4 è, malgrado 
qui vorrebbe af- 


vote. 


per pere # per cog. 
Ja medicatura del nostro partito 
il socialiamo vuo! aboli 


ella proprietà per 
mezzi, gli strumenti del lavoro od alla mo- 
| dificaziono della proprietà fondiari 
| L'on. Bebel accusa quindi direttamento 
1) principe di Bismarek di passato cocni- 
venzo col suo partito. Rammenta come nol 
1801 mendasso un certo Fichler, ora im- 
piegato nella polizia politica, a Lipria, per 
offrire a suo nome al Comitato i mezzi 
la per migliorare le condizioni degli 
oper 
| Soggiunge come il Comitato respingesso 
la proposta del principe Bismarck. 
Ricorda come un principe di Casa reale 
| cercasso un giorno di mettero in contatto 
[ap  eoll'agitatoro Lussalle, 
| vale lazione che 
sa Hatzfeld; come Il 
la proposta , osser. 
rebbio aderito selo, ove il 
| principo Bismarck, in persona, gli manifi= 
state codosto desidurio. 
Ei infatti, proseguì l'on. Bebe], Îl prin- 
po Bismare ftaro il Lassalie dal 
suo segretari ro Il dott. Zitte 
n (4), controfiraizado il privcipo il 
giletto di proprio p 
È da quel tempo lo visile di Luss-}le in 
casa Bismarek erazo frequenti o quando 
quei duo nomini conferivauo insieme, la 


‘cai in Tarenna, parlai coi 
ottenni îl loro consent, 
, col cuore pieno di 
speranze, quando godevo pensando sl 
lieto avvenire che ci attendeva lungi di 
qua, nella mia patria... allora trovai 
che Ja duchessa ti aveva press sutto la 
sua protezione speciale, 
della tua progettata promissione col suo 
o fu il primo annunzio che 

colse al mio arrivo: il tuo consenso al 
progetto fa la consolazione che mi 
basti qual benvenuto el mio ritorno! » 

Alla marchesa non garbava gran fatto 
questa scona; ma la sua civettoria 
impedire di lasciar partire in collei 
neanche l'uomo da lei spregiato e pi 
sempre tenuto avvinto © riattirato con 
mille artifici. 

Ella non era abituata cho agli omaggi, 
non a' rimproveri; porciò, offosa dop- 
piamente nella vanità, si affrettò ad 
esclamaro (già d'accordo seco stessa sul 
modo ondo s'evca a condurre) : 

< Ebbene, sì! sia pur così; ho man- 
cesto... ma debbo ripeterrelo anche oggi, 
dopo cinque anni di segreta infelicità, 
cli'io non sapeva allora ciò che faceva. 
ch'io non prevedeva di avere con ciò 
da me stessa per sempre anniontato 


+ | fatura 


| perfivo contro quelii cho per | 


|a patti, non direttamente, ma indiretta» | 
niro ! mente, per far 


arbitrio ed al soverchio zelo dei duo processi. Nobiling, dissc l'oratore, | tendenze, un tempo 


| 


o la nuova! 


chicchessia. Toscò un giorno d'esser per 
ii to il ministro rap- 


prosentante della Baviora , che poi so no 


lella logo per il solo fatto che | lagnò fortemonte. Fu Lassalle che più tardi 


rauppo le rolazioni con Bismarek, perchè si 
avvido che le sue intenzioni non erano 
serio; fa Lassallo cho respinse il progetto 
di Bismarck di fondare con 100 milioni dello 
Società operaio cooperativo. È non solo 
presso il principo Bismarck giunsero i rap- 
porti col partito. Ua giorno il ra ricavetto 
una Commissione d'operai della Slosi 
dotta da certo Panl. Conronna allor: 
doilo condizioni tristi della classo operaia, 
la di cui grando miseria il ro disso di non 
aver fino allora conosciuta, 

E questo medesimo Paul venno ricevuto 
sguilmente dal principe Bismarck. S 
girono allora 8000 talleri per fondaro us 
‘Associaziono cooperativa nella Slesia; il 
Paul vi fa mandato da Bismarck come ro- 


latoro parchè a lui personalmento riferisso 
intorno allo condizioni degli opersi, dello 
quali « i mici consiglieri intimi ed salici, 


così avrebbo detto Bismarck, non capiscono 
uolla. > 

Ma l'impresa non potè fiorire, perchè 
osteggiata dal Landrath © dagli impi 
subalterni, che vi avevano ingerenza, Nè 
morto di Lassallo troneò lo relazioni di 
Bismarck col partito, 

Vennero inviati — così continua l'ora- 
tore — degli emissari in Sssronia ondo 
accordarsi coi czpi del movimento opersio 
afdoclò in tutte lo riunioni propugnassero 
l'idea di mettero la Prussia alla testa della 
Germania, Quest" accordo fra 
marek o gli operai ha durato sino al 187 
Allora quest! s‘accorsero dell'erroro e rup- | 
pero ogni relazione. Il capo-partito, si 
gnor Schweitzer, perdette Ja fiducia di 
Bismarek insiemo a quolls del partito, 
cirea in quell'epoca. Ma anche nei giorni 
nostri, durante le ultimo si ri- 
tentò nel 2° collegio di Berlino di venito 


sare un candidato pro- 
tezionista coll'aiuto nostro. 

Ora, da un momento all'altro lo nostro | 
iviso dal govorno, 
no divenuto pericolose per lo Stato, e 
uli antichi nostri amici, proponendo ‘la 
presento legge, non sotobrano di aocor- 
gersi come, appropriandosi, în forza di al- 
cuni articoli di quosta % la nostra 
proprietà, cho è puro pi privata, 
creino per noi un precedente preziosissimo. 
In quanto poi allo scavare o senotera lo 
fondamenta dell'attualo ordine di cose, ri- 
cordo che si cade n questo proposito in 

o contraddizione, dappoichè nul- | 

l'altro si fece qui nel Reichstag allorchè 
onorevoli Welrenpfenng o Bethusy 

si associarono sportamento, quando fa di- 
scussa la leggo industrialo, aîla nostra do 
manda di stabilire per loggo la giornata 
normalo per gli operai. Î 

Però, o signori — disso l'on. Babol, — 
se voi volete distraggera la democrazia so- 
cialista, doveto cominciare coll'aboliziona 
dell'indastria, dello ferrorie, della posta 
porchè, credotemolo, i nostri principi soev 
penetrati dovanguo pei rami di quello isti- 
tazioni. Vi illudete se ancora credeto cha | 
i nostri amici si trovino soltanto negli | 
operai. E vi dirò che molti del nostri amici 
desiderano che aocettiato la presento leggo, 
perchè credono cho da essa ci debbano do. 
rivare nuovo forzo 0 nuovi contingenti. 


Del resto, non ei sgomentiamo. Quando | 


fiori potremo più raccogliere i denari col- 


l'agitazione , stamporemo libri ed 
è li venderemo a prezzi che possano sosti» | 
tuîro i fondi dell'agitazione, Al partito no- | 
stro non è mai mancata la velontà sp 
del sagrificio. Quando avreto pi 
riunioni, ci troveremo a quattro o cinquo 
ad un focolare domestico por esercitaro il 
nostro apostolato con ben margiori 
di quelli che s'ottengono della pubblica agi- 
tazione. Colla presente leggo darete alla 
nostra propaganda l'entusiasmo d'ana fede 
religiosa che non riuscineto » distruggore 
E perchè soypisto quali disastri questa vo- 
stra leggo reclierà alla proprictà pri 
vi dirò che il nostro partito è legato 
vita borgleso ed indastrialo con {6 stalili- 
menti tipografici propri, i quali girano 
annualmente 800,000 marchi (un miliono 
di lio), cho oceupano, senza calcolaro i 
redattori, setittori © venditori, trecento o- 
pera; ma vi ora che, approprian- 
», spogliato 200 
he in quegli sta- 

La vostra leggo 
fà essa sola più odio sullo nituali 
istituzioni dello Stato di quanto la 
lazione sia stata capace di faro în quin 
dici anni 

Debbo ribattere fnalmento un'altra accusa 


ruscoli- | 


——@ 


tutto lo gioie, tutta la folicità della mia 
vita?» 

La sua voco esprimeva più che lo 
role, e davanti al suo languido aguardo 
che si rivolgeva a lui con tanta espres- 
sione, il coito amati. Di più, ella no 
chiedova pel momento 0 tosto” riprese, 
parlando con sempre maggiore rapidità 

«Spero di giungero a convinceri 
dolla verità delle mio parole @ spero, 
conte, Jo spero per il vostro vantaggio, 
che abbiate fiducia in me. Vui dovete 
lasciar Parigi Îl più presto possibile... 
ma dovete ascoltarmi ancora una volta 
prima cho ci separinmo por sempre. » 

Ella fece una pausa © si rimiso a se- 
dere. 

« È vero, soggiunse poscia, io vi ho 
amato, vi ho giurato fedeltà ed ho man- 
cato a tal giuramento. L’ambizione e Ja 
vanilà mi trascinarono, wa non aveva 
che diciassette anni, non a: 
il coraggio di ponsare alla vita, all 
venire, da mo stessa. Divenni' moglie 
el marchese, cugina della duchessa. Fa 

la mia sorte, Jodata la mia do- 
ità. I miei genitori che raddoppiarono 
di cure amorose, l'accresciuta tenerezza 
dei miei fratolli, tutto ciò mi fa un 
compenso al mio sacrifizio ed io era 


cho sempre si è lanciata contro di 
è quella d'aver provocato gli scioperi. Nulla 
più contritrio ai nostri prineipii che lo 
sciopero. I nostri rimedi li abbiamo nello 
nostre leghe dello vario arti, nelle nostre 
associazioni di soccorso per i malati e por 
i vocchi, lo quali anewalmente spondono in 
soccorsi 400,000 marchi. La vostra leggo 
distruggerà lo casso cho ci rendono codesti 
mezzi, è voi che tanto parlate (si rivolge 
ai conservatori) contro la mondicità, lo 
riapriresto în cotal modo la ports. 

La sola lega tipogr:f»a paga doi soo- 
corsi anomali fino 250,000 marelo o dando 
agli aprovyeduti giornalmonto un soccorso di 
75 cont., ha preservato molti uomini onesti 
dall'amiliazione della mondicità. Poi distrug- 
goreto colla vostra loggo lo nostro intitu- 
zioni per l'istruzione popolare. Nè ciò vi 
basta, voi volsto colpiro anche i trattori, gli 
sti che ci danno da bere, da mangiaro per | 
nostri denari. Volete fogliero Joro la li- 

1a. Ma che ci rimano da faro! Nul- 


La Camera di Commercio deplora pure 
gho roa sia apprezzata come si dovrebba 
marina commereizle. 

Mentre tutti gli Stati — così conchiudo la 
relaziono — ai prefizgono quale scopo priaci- 
palo lo sviluppo e la protezione della marina 
commerciale, Triesto 0 la marina commercislo 
austrisca furono, nell'altimo quisqueanio, inte- 
ramecto abbandonato a nò stesso. La nostra 
marina commerciale si è arrestata nella vin 
dollo sviluppo; la nostra nav 
tosto diminuita; i nostri canti 
tamonte inattivi; insomma, tutto ac 

atagno. Dal rietagno alla’ decadenza non v' 
che un paso; è quindi urgonta provredoro, 
fiataniochè l'alito è ansora possibile. 


LA RUSSIA, L'INGHILTERRA E L'AUSTRIA 


La Neuo Freie Premo dol 10 sorive cho 
il recosto tentativo della Germania por una 
aziono comune dello potenze sulla Porta, 
ondo indurla ad eseguiro lo stipulazioni dol 
trattato di Berlino, non è riuscito, porchè 
l'Inghilterra la riconosciuto cl'asso a 
soggorito dalla Russia. 
to pi 
Vienna, la pi 
pigliare nuovamento l' Austria nella rete dolla 
triplico alleanza imporiale. L'occupazione della 
Dornia 0 dell'Ersegorina por parto delle truppe 
cha non costituisce alcun ostacolo sotto 
questo rapporto. ama venne bensi fatta nccot- 
taro agli uoghereni gol protesto cho impediva 
la formazione d'un grande Stato alaro moridio- 
nale, od in tal modo ni combatterobbero le inten- 
ma in rosltà l'occupazione 
Ila guerra rurso= 


operai formano oggidi il nostro partito, Il 
celebra prof. Haockel non ha eapito nui 
del socialismo quando negò l'assorzi 
irchow che jl Darvitismo soccorre il so- 
vero verissimo, cho il Darvi- 
ismo è uno dei nostri più grandi sostegni. 
1 socialismo conduca al- 
ismo non s'ocenpa di 
ligione, e solo riconosco 0 si vi 
saienza, I grandi avvi 


costitaîseo il comi 


Non 


operai che possiamo leggero le que 
e 


vece la borghesia cho le studis. o 
So noi serchiamo d’ottenero una legit- 
tima influenza nello Assembleo parlamen- 
tari, ciò è nel nostro diritto, il di cui eser= 
cizio non può essero una min: 
dine. 
i diritti, voi voloto diseredita 
operaio intero. E perchè alla spogliazione 
dei diritti non accoppiate giustamente l'e- 
sonero dai doveri? Privandoci dei diritti 
olitici © cittadini, ci doreta solleva: 
che dalle imposto o dal servizio militare. 
Voi ci spiogete fuori della società; pens 
toci bono 0 rifleltete se, facendolo, non 
mettoto colla violenza sulla via che noi cer- 
chiamo d'evitare, cioò sulla via della rivo. 
Juzione, L'uniso mezzo por evitaro la rivo- 
Iuziono fa sempro quello dello riformo în 
Noi vogliamo questo o non la 
. Se voi approvato la prasente 
legge, non riuscireto di corto ad uccidere 
i socialisti, ma ci spingereto sopra una 
atrada che non è la nostr: 
rivoluzione, 6 Ja qualo potrà ‘diventare po- 
ricolosa per l'impero. Non volendo esporre 


i progetti russi. L'at- 
l'Ioghilterra di fronto alla pro- 
0 dimontra abbastanza che lord 
eld è risoluto a porre ua termino allo 
Sarà 

nl nostro ministero degli esteri rima- 
a luogo contomporanesmento ia buoni 
rapporti colla Russia e coll' Inghilterra. Si do- 
vrà preodere dal nostro governo una docisione, 
sa ai vuole lavorare colla Rusnia alla dintru: 
zione della Tarchi 
nua consercazi 


nononchè 
da Gi 
su quasta via non avremmo già come sl- 
lenta, ms coma nomica l'Inghilterra, L'Austria 


‘ého ciassino può verificare nei 
della contabilità. del comune; o lo 
non si distraggono, 
Ma i grossi svarioni dova sono? 
Però è beno stabilire îl fatto, che l'e: 
ministrazione Rizzari entrò in n@icio il 
sottembro 4873, è no usci il 81 ago 
4820. La corrispondenza pisana quin 
teva in rapporto i dati, che i registri del 
contabilità del comune di Pisa sorupolos 
monto esaminati davano al 31 agosto 187 
con i dati dol bilancio proventivo del 18 
approvato dal Consiglio comunalo di qu 
tempo, Ninno iguora in Pisa che l'amm 
strazione Rizzari per liberarsi dalla respo 
lità doi fatti amministrativi procedon 
accottò l'oradità dell'ufficio con l'ospre 
condizione del beneficio di invontario, 
Ora il Corriere dell'Arno per trovare 
supposti ssarioni laseia da partei dati d 
sottembro 1873, o prendo come puato | 
conironto i dati. del bilancio conmativ 
del 1872, 0 i dati del 31 dicembro {87 
Esso sposta quindi la questione, pere] 
otto mesi dal gennaio a tutto ago: 
, come i quattro mesi dal settembre 
dicombre 1870 entrano nello amministrazio 
che precessero © sosti 


regial 


non prendor 
io, quelli d 
4870, nol qualo anno il bilancio ora in p 
regzio? Ma i dati veri di rapporto, 
quolli del settembro 1573 non fa 
modo al Corriere per trovaroî grossi 
rioni. In effetto era ‘nel bilancio del 18 
cho comparre tutta la rimanenza della cit 
degli interessi del prestito dei 5 milio 
contratto nol 18715ed era in quel bilanci 
che apparvero gli adruceioli gu cui 
strazione comunalo ci incamminay 
Dungue a ciascano il suo. 

Ma il Corriere dell'Arno confrontando 
dati dol 1872 con quelli del dicembre 187 
dico cho l'ammisistrazione Rizzari-Dini 
inveco delle promesso cconomio, aumen! 
di L. 74,752 25 lo speso d'ufficio e di at 

. 58,730 27 le speso 

di L. 25 le spese 
dazio consumo, 0 di li 
474,734 32 gli interessi doi mutui ; e tut 
quosto sperporo in dua ani 

Risum teneatis amici. 

Dell'anmento della cifra degli intores 
non occorre parlarno avendono fatta dim: 
strazione nella proeedenta corrispondenz 
le cui cifro riconfermiamo como nfficis 
0 conformi ai regiatri di questa contabili 
comunale, 

È uo 


inconteatato che nol sattembi 


vo dol 1870 erano notete ja 


) pacso a similo prova, non ho che un | lat ma como ni 3 0.078 GO. Vi era dunque va n 
solo consiglio a darvi, quollo di butto 1a | Roma*e Tiogoliera, ed sesta Eee (alt | mento di liro 4.502 78, ma apparente, n 
leggo nel solo sito che lo compete, cioò nel rapidamente delle | la ragione cho il consuntivo del 4873 poi 
cestino delle cariacc: pezzelto doll’ Erzogoviua » ha | tava gli stipendi pagati al vero numer 

Io una prossima min, riforondo sulla so- l'Orionte; l'occupazione | degli impiegati ta ufficio, portordo ili 
gonda sedute, rin35tMOrò snoors brevemente | sustiaca potrebbe avre conseguenze anche più | più in economia, mentre sel Mlaicio pri 
i dissorsi del ministro Eulemberg a dei» | eravi. vantivo del 4876 la cifra degli. etiponi 


l'on. Bamborger, 


{1) 11 dot. Zittolmann fa per lungo tempo sé> 
grotario par icolaro del principe Bismarck, il 
qualo gli atidò più tandî la direzi 

te und Reichvanzelger. Nell'anno scorso lo 
talmain vegne rimomo dill'impiego per un 
intrigo di Corto, avendo il suo giornale focsu- 
tamente pubblicata una notizia che non era 
pinciuta ad wa ex amb 
trovava nei migliori rappri 
amarck, ma che però godo 
Corte. 


n na 
LE CONDIZIONI COMMERCIALI DI TRIESTE 


La Camera di Commercio © 
Tei 
ministero del commercio sullo condizioni 
ecenomiche di Trieste nel quinquennio dal 
4871 al 1876. 

Questa relazione nota un progressivo de- 
vento nel commoralo di qi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Piso, 19 settembre. — L'ultima nostra 
corrispondenza, pubblicata nel N. lol 
l'Opinione, ba fatto dei gangheri il 
giornale ufficioso di alcuni amministratori 
dol municipio di Pisa. Par troppo vero, 
che spasso la verità guasta a taluni l'uova 


molta influenza a 


ipetiamo, non raccoglia» 
cho lasciano fil tempo 
ano; è molto meno nou diamo 
cuoa importanza agli ologi sparticati, 
Il medesimo giorna! 
miuistratori attuali 
dosimi i proprietari, e gli scrittori f Quosto 
lo hanno ripetoto tanto. m 
metterci , sonra essere indisora 
cho sono” vormicolli fatti in famiglia. 
cero pro domo sua. 

Il giornale olfficioso dsl munisipio pisano 
non vuole rispondere, porò si affretta a 
mettere in evidenza alcuni dei più grossi 
svarioni in cui è caduto il corrispondente 
dell'Opiniono e le più strane cifre. pescate 
nella sua fantasia. Ma la risposta ‘cadeva 


ho inferi © che tuttora iuflerisce nell'im. 
poro uustro-unghereso ed al difettoso ordi- 
namento del sistema ferrovi 

Triesto non ha che una sola linea d 


compariva per intoro, giusta i ruoìi org 
ici, @ perciò la economia di qmatla cifr 
i sarubbo trovata nol consuntivo del me 
desimo anno. 
Il più grosso dogli svari 
i andato in fumo, Al 4° 
lo sposo di polizia, igi 


se zo 


della contabilità del comuna). Nel bilsaci 

preventivo del 1870, approvato dal Consi 

glio comunale di quell'anno, la aper poi 

detti servizi è portata in lino 200,247 01) 
305. 

l supposto aumento del Corrieresì è 

mutato in una economia di certo nen pic 


‘a altro aumento di 25 mila Jiroil Cor 
riere attribuiseo all' amministrazione Riv 
zari nello speso di poroezione del dazi 
consumo, Ma gli scrittori d 
dovroìbero ignorare che l'anmento del ca 
nono governativo sul dazio consumo fa ap 
puato nol 4878 di 25,000 lire. 

Vi è però uno doi servizi comunali ch 
noi vogliamo rammentare agli serittori de 
Corriere, verso il quale servizio di 


comunicazione coll'interno, o la linea della | opporiusa dopo cho il Corriore dell'Arno | spesa ora di liro 70,479 (3, mentro nel bi 
Pontebba testè costruita, sebbeno presenti | arora atrombazzato ai quattro ven lancio del 1870 si trova inscritta uns apesi 
ua risparmio di tempo per le comuaica- | l'amministraziono Rizzari-Di di liro 102,098 20, cioò un aumento di 
zioni colla Cariutia, rispettivamente colla | mune all'orlo del fallimento, lo inde sposa di liro 20,150 17. 

Gormania meridionalo o la Svizzera, pure | altri 4 milioni, 0 foco dollo molta malver- | Un'altima osso: ne, alla quale gli 
din isvanteggio di 12 miglia circa in | sazioni o peggio. La risposta era una no- | serittori del Corriere, fscondo troppo a 
confronto di Vevezia cha ha molto ucqui- | cossità per osso, che nveva afermato di te- | fidanza con i loro lettori, non hanno di 
stato colia liaca del Brenn noro in sorbo lo prove deile suo a sorto pensato. Essi fanno siorzi. ercalei 


La relazione insisto quindi per la costru- 
ziono della linea del Predil. 


n —_——__ 
i potesse 


Ma Ja corrispondenza dell'Opinione dicova 
la vorità con dimostrazioni e cifre uffici 


r————————— 


contenta. Credavo allora ch 
dimenticaro l’amore ; la mia vanità ora 
lusiogata dall'idea di portare uno dei 
grandì nomi della Francia o di diven- 
taro prossima congiunta alla potente 
duchessa... Ma voi vi uvvicinaste di 


menti il modo di sanare il tuo cuore 
tradito, ti vidi, partecipando all’ambi- 
ziono della tua nuova famiglia, non 
esser più per to stessa che un mezzo 
di giungere a'tuci fini ; nondimeno volli 
illudermi ancora, ancora mi studiai di 


nuoro a me ad il vostro dolore mi fece | occultare agli aliri ciò cho non potero 
palese ciò che avevo perduto, @ destò | negare a mo stusso o che tn non eri 
il mio proprio cuore. Ma era troppo | più degna dell'amore che il mio cuore 


tardi. Tra le vosiro e le mio lagrime | non potova cos 
io vi giurai... » pre por to. » 

< Francesca, non lo dire ! » esclamò | Di nuovo eitacquo e seguì una pausa. 
il conte Giusoppo: « non lo diro che | La marchesa si era alzata facendo un 
mi avovi promesso di rimanere il mio | atto di collera, ma poi si era rimessa 
ideale sa non potovi più essero mia mo: | a sedere, sforzandosi di aver. pazienza 
glio! perchè anche codesta... anche co- | montra lo sguardo volto verso l'uscio 
desta promessa tu non l'hai manto- | da cui il conto ora entrato, od il modo 


re di nutrire pur sem- 


muta l» con cui agitava il ventaglio, dimostra- 
Ambeduo rimasero muti, indi il conte | vaco quanto fossero Tango di Tà i suoi 
riprese: pensieri, quanto poca parto prendesse 


«1 giorni della gioventù, dell'illa- 
sione suno fiuiti per mo. Non sono più 
il gi folica ed illuso che guar- 
dova alla douna come ad una divinità; 
ho imparato a conoscar la donna nella 
sua debolezza, ma non me ne sò ralle- 
graro. Per vederti, por seguirti mi pro- 
cipitai nel torbino della Corte ai cui 
aplendori @ ricchezzo tu ini avevi 
crificato. Ti vidi cercare nei diveri 


a quel colloquio il suo cuoro e quanto 
fosso impazionto di porvi fine. 

« Dobbiamo finirla conte, una volta! » 
esclamò improvvisamente, alzandosi di 
nuoro: « voi dovete leggere aperta- 
mento nel mio cuore. Avete colto nel 
segno dicendo che non sono folico. 
Avete pure indovinato a supporre che 
le distrazioni a cui ricorro non mi sod. 
disfano, non raggiungono lo séopo di 


spostando dsto è ciîre, per far erolero che 
sotto l'amministesziono Rizzari-Dini gt 


n 


farmi dimenticare che ho distratta colla 
mia debolezza, colla mia imperdonabilo 
loggerezza giovanile, la vorg, la unica 
felicità della mia vita. So talvolta mi 
sono lasciata vincere da quosto senti- 
mento, se non v'ho celato rbbastanza 
quanto mi sentissi tuttora avvinta a voi, 
sareto voi, voi stesso quello che me ne 
vorrà condannare? E se il timore di 
veder tradito questo segreto agli occhi 
di mio marito e dol mondo mi spingeva 
talvolta ad accottaro qualche galanteria 
alla guslo il mio cuore rimaneva af- 
fatto estraneo, volete voi farmene un 
delitto? Dovevo io render pubblico l'in- 
folico segreto del inio cuore? Ed ora 
dovevato voi togliermi ancha il con- 
forto della vostra presenza, morcè quel 
malaugurato duello con quel ragazzo, 
che altro prégiò ‘non uvea, ai miei oc- 
chi. tranne che di essero un compagao 
piacevole por mio marito, senza destare 
in lui il menomo sospetto e di mante- 
normi in buona relazione colla duchessa, 
assicurando in pari tempo alla nostra 
casa, ed a'nostri intordssì il favore del 
conte d'Artoîs, del qualo è stato il fa: 
vorito quasi dalla sua infanzi: 

Il conto Giuseppe sorrise amaramente. 

(Continua) 


paro nei regiatri 
lune; 0 le verità 


ro sono? 
fatto, che l'am. 
ò in tlioio il 4° 
il 31 agosto 
sana quindi mo 
ho i registri della 
Pisa serap 
3! agosto 187: 
ventivo del 187 
omunalo di quel 
sa cho atti 
i dalla respon- 
stivi. precedenti, 
on l'ospressa 
inventario. 
pio ver trovare i 
parto dati del 
como punto di 
Licio consuntivo 
dicemubro 1870, 
uestione , perchè 
a tutto ‘agosto 
dai settembre al 
} atominiatrazioni 
pio l'amministra- 


ancîo era in pa- 
orto, ciod 


du cui questa 


nfrontando i 
[el dicembre 187 


done fatta di 
rispondenz 


mentro nel bi 
[5 erano notate per 
vague un su- 


certo non pie 


mila Jiro il Cor 
nistrazione Riz- 
no del dazio 
del Care 
pento di 


menmo fa ape 


distrutta 
imperdonabile 
la unica 


i farmene un 
r pubblico l'in 
ore? Ed ora 
anche il 0 
nea, morcè que 
n quel ragazzo, 


to e di mante- 
lla duche 

mpo alla nostra 

ssi il favore dol 

lo è stato il fa: 

infanzia ! » 

ise amaramente. 
(Continua) 


interessi dei mutui aumentarono di lire 
474734 52, 0 cho lo spese di polizia, di 
amministrazione © di dario consumo farono 
aumentate di liro 105,482 52, 0. peroiò un 
peggioramento della  situaziono di lire 
010,217 04. Ma ‘questo anmento di 
esa si aggivogo Ia cifra del disavanzo del 
4879 in tino 550,283 88 e la cifra di que- 
gli altri aumenti di spesa cho non stava 
agli amministratori di impodiro, cioè lo 
lio 10,802 11 di maggioro apsa per gli 
nmortamonti doi debiti, lo L. 28,22 40 
di sumentata tassa di ricchezza mobile e 
io lino 0,008 02 di maggiore spesa por lo 
pensioni , si avrebba un totalo di lire 
OS AL 
È questa quin 
ordinario, che, stando allo cifro del Cor 
rire dell'Arno, l'amminiatraziono Rizzari, 
uscendo di ufficio, avrebbo dovuto lascisre 
in retaggio alla nuova. amministrazione. 

Intanto 1° amministrazione Rizzari non 
va cho un disavanzo di sole lire 
o, secondo il Corriere, con cifre 
di sua fabbricazione, di sela lire 475 milo. 
munque sia, è certo che, stando alle 
del Corriere, l'amministra 
mori-Dini lasciava nella situazione finan- 
riaria del municipio di Pisa un migliora- 
mento efficace e sorprendente, per un bi- 
lancio ristretto como questo del nostro co- 
mune, di liro 902 mila con lo nostre cifra 
0 di lire 872 con lo cifro del Corriere. 

So questi non sono srarioni non grossi, 
ma grossissimi, no lasciamo il giudizio ai 
lettori. Noi invero eravamo più modesti 
quando nella nostra corrispondenza porta- 
vamo, e come è di fatto, quel migliora- 
mento per solo lira 401,903. 

E qui ci fermiamo, aspettando cho la 
Commissione dei 18 per i provredimenti 
finanziari del Comune, dopo duo anni di 
atudî, presenti lo suo proposte. 
i primi ad approvarlo so ci persuaderanno 
della loro bontà; perd raccomandiamo un 
proverbio abbastanza noto, che dico : € Non 
svegliato i cani cho dormono. » 

È dando fino a questa inoresciosa pole- 
ioiamo al Corriere cho quando si 
ha per lo mani una causa buona a dife 
doro come questa cho noi sosteniamo, è 
nella quale lo ragioni sovrabbondano, le 
corrispondenze cho vi si riferiscono, quali 
i siano sopra questioni particolari i con- 

nti personali del corrispondente, 

ubblicarlo in alcuno dei gior- 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE ROMANA 


la giornata di icri l'Associazione co- 
atituzionale romana ha inviati i seguenti 
telegrammi : 

< ASM Umberto 1, Re d' 
persa 
zione di Roma, l'Associszi 
romana benedice alla gloriosa mei 
Vittorio Emannelo IL: saluta nell 
il suo degno sucecasore: conferma i sensi 
di fede e di amore alla M. V. cd all'au 


gusta Dinnotia. 


< La Presidenza. + 
< AS: E. il gen. Cadorna, 
« L' Associazione costituzionale roma: 


nell'auniversario della liberazion® di Io: 


dello più indoviaate, @ il lavoro d'inci- 
sione 6 modellato con moltissima morbi- 
derza © grando precisione. 

Questo lavoro è stato eseguito dall'egre- 
gio artista per commi del ministero 
dell'interno il quale altra volta commise 
all'artista medesimo usa medaglia di graodo 
dimensione, commemorativa. di, Roma ca- 
pitale, lavoro che riscosse i più meritati 


elogi. 


L'Unità Cattolica pubblica il seguonto 
telegramma da Roma, 2) sottembr 


tazione dol Santo: Padro alla 
pontificia @ dalla si ione. 
Si faranno grandi promozioni. Monsignor 
Pier Francesco Meglis, arcivescovo di Da- 
miata o nunzio a Parigi, mons. Cattani, 
arcivescovo di Arcira e uunzio a Madri 
® mons. Sanguigni, arcivescovo di Tarso è 
nunzio a Lisbona, sarauno promossi alla 
sacra porpora, » 


Dal ministero dello finanze abbiamo ri- 
covuto l'Annuario pel 1878, cho comprende 
la Statistica finanziaria e che, por la chia- 
rezza con cui è compilato e per l'importanza 
delle sue notizie, può essere utililissimo 
tutti è specialmento a coloro che. studiano 
le condizioni economiche del prete, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 Settembre 1578. 
Il Barometro è ridotto a 0 e al mare. 
L'altezza della atsziono è di 40,m 05; 
Rarcmetro @ mossoti = 761,1 
Termomotro centigrado 
Massito. = 20,8 — Minimo = 15,2 
Umidità vaedia del giorno 
Relativa = 70 — Ammolote == 19,94 
Vento dominante. Da N. ad 050; 
to del cielo. Veli-cumuli da mattia 
cuopre nl pomeriggio. 


LOTTO 
Estrazione del 21 Settovibre 
Rome 19-38 —09 — M— 58 
— a gÈ E 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Nella prossima settimana, probabilmente 
giovedi, la drammatica Compagnia del ca- 
valiero Luigi Monti rapprosenterò, al teatro 
Valle, la commedia di Augier, nuova per 
Roma: / Fourehcambauir. Il suocesso con= 
seguito da questa produzione a Parigi e in 
molto città d'Italia ci fa speraro che anche 
a Roma Il nuovo lavoro dell' Augier sarà 
bene accolto, 

pa: pubblicato il magifeato del 
teatro Argentina per la prossima atagiono 
d'autunno. Le rappresentazioni avranno prin- 
cipio il 40 ottobre coll'opera Salealor itosa 
del macsiro Goniez, posta in iscena dal 

vre. Nel corso gione verrà pure 


libretto del sig. Calvi: LAorelia, E inoltre 

dirà aleune rappreset tazioni la celebre can= 

te siguora Galletti, coli'opera : Ja Faro- 

. Oltro la Galletti, fanno parto della 

di canto. io 'sigaon 

Ocampo e Colonna, il tenore 

baritono Paîou # il bisso Pint 

toro è direttore d'orcìvestra sarà il ca 
Luigi Mancinelli, 

Il biglietto d'ingresso è fissato a una lira, 


rivolgo, a pome della cittadinanza , un — Stassara, sabato, 22, al teatro Quiriau, 
Jato di rie<->rcenza a Voi ed all'esercito, vr Inogo la doppia rappresentaziono: la 
gloria, sporanza è saldezza d'italia. prima ad ore 6 112, la seconda ad ore 1 112, 
ila Balena. La comica-contante Compagnia unpole- 

tina coprrrà una omamedia in 3 otti, è 

E Rini) fame, col tito Dad commedia i 

ire uti, scritta a D, Felice Scioncianimocca 

è Pulcinella Corvato, tdi la farsa: Pulci» 


sì riunirono a banchetto. 
I brifidisi 0 i discorsi soverchisrono il 

numero delle pietanze, chd il convito fu 

fraga 

patriotiéi, va no -farono in 

moltissimi. 


quosta'asserzio 
gridarono che si sentivano 
d'impognore una spada © difendero la pa- 
tria contro chi osssso attaccarla. 


Un piccolo episodio della festa di ieri. 
Due chierichetti d'una chicsa alla Regola, 

di cui non aappiamo il nome, stavano sulla 

rta di dotta chiesa a_ guardare lov: 

\gazzi cho espliduvano,' a poca Atitatza 
di 13, dei petardi. 

Resisterono per alcun tempo alla t:nta- 
zione di fare altrettauto i duo chierici, ma 
nslmente, sopraggiunto un lore un 

bra che s’intendersero subito sul da 
fare, poichè quest” ultimo tornò poco dopo 
in un piccolo cannoncino o con un În- 
volto ui polvere. 

In un attimo fu caricato il canon è 
; all primo suoccase il secondo col; 
cindi il terzo è Îì quarto 
L'arcipreto della chiesa, © 
tecno della sagrestia, 
‘repito, ma lontano mille tig 
rsu da chi provenisse, us 

con sua sorpresa che 
stiglieri non 6 


chiesa 


| importai 


‘o în volto si precipita ali’ impen- 
gazzi proprio nol suomento 


clie avovano sccesa la micri», 4: un calolo | 


si cannoncino, il qualo esplodo volando în 
aria, 0 così finisce la scone. 


ieri a porta Pia Lon 


nno col suo discorso il successo. che 
» forse immaginato serivendolo, si chiama 
Gioia Giovanni Battista. 


Domani, domenica, allo ora 41 ant. avrà 
luogo al Corea il meeting degli operai. 

Abbiamo soll occhio una medaglia di 
Lronzo con Îl ritratto di S. Mi. il Ro Um- 
Barto I, oseguita dall' 


Moscetti, romeno. La sonsiglisnza‘del'Re è ‘ti 


nella spaventato nella locanda del diavrîo 


1 Pungoto di Napoli che 
verso il 42 0 45 doll'entranto meso lo LL. 
MM. partiranno da Monza per 

lermo 0 Napoli in vi 

in Sicilia visiteranno pure Getamia a Mos- 


sina. 

L'arrivo in Napoli, quindi, sarobbe verso 
i primi giorni rembre; il ritorno alla 
capitale il 20 dello stesso mese, 


Lapide commemorativa. — Un te- 
legramma da Mantova ha vanunziato essere 
avvenuta jo quella città l'inaugrrazione di 
tira lapide a Vittorio Emanuela IL Oggi, 
2 eotuplpiento della notizia sognalataci dal 
i segnenti ragguagli 
eta di Mantov 

unal», ove arse 
ero nazionali, adoran di 


| mento, fanteria, 


ica faorv 


seorta aztorità ci 


gorossmento 
del verbale în cui è deeeri 


a cerimonia dicsueurazione, e sì fa la storia 
del monumento medi 

Sulla lapido è incisa n lottere d'oro Ia so- 
| guento ei 


Ni piunici, jo 62 il popolo mastrvano 
Qui fanno sasra 


era 


| Vado dello gui por pa vità rico 
ò glorioso mori compinato 
Ren Ea ile 
i Miracolo di Re padro della patria 
1578, 


Finita 1a /ottura del verbale, molti fra quelli 
ehe maalzievano alla mesta cerimonia firmarono 
el preziono documebto. 


icisore signor Cesare | “ Allo Il 314 la cerimozia compivasi col an- 


o della vasalerà © dello armi presentato al 


monumento, tra il suono della marcia real 
grida di « Vira il Rolo 


esta patriotilea © artistiea — 
Da Castelfranco Venoto ricaviamo il pro- 
gramma dello festa cho sì deranno in quella 
ridento città nell'oecasiono del quario cen- 
tenario dol Giorgione, gloria di Castelfranco 


Lo feste comincieranno il 20. settembre. 
ll 5 ottobro si scopriranno la statta del 
celebra pittore è Ja Japido commemorativa 
dei cittadini morti por la patria. 


Don Carl 
nel Puagolo del 2 


loa è arrivato oggi n Milano. Ouro- 
la legge, egli è vonuto a fare la soa 


Milano, — Leggiamo 


Oggi, 20, il mi 
ha stabilito proliminermento col comi 
datoro Rubattino le basi di una conva: 
fa forza della quale, colla prima 
ana di ottabre, le corse dei pirose»fi 
si prolunghorebbero da Alessandria d'E- 
gitto fino a Larnaca (Cipro), toccando 
porto Said, Jaffa è Beyrouth, Volendo 
serboro al Parlamento intera libertà di 
provaziono o di rigetto, l'onorevole mi 
atro ba posto per condirione cho i viag: 
settimanali a tatto dicembro siano fatti în 
ogni caso gratuitamente, nonostante la pat 
tuita diminuziono sulla sovvenziono per Ja 
lega marittima attualmento in vigore. 


nera — Scrivono da 
Sondrio alia Persereranza cho martedì fu 
accompagnata al camposanto Ja salma del 
nobile Carlo Lambertenghi, nato il 3 aprile 
ASI, che esercitava da soltant'anni 
rargia. ra il più vecchio dui valtellinesi, 
Fa allioro di Scarpa, Paletta è Monteggia, 
ed introdusse la vaccinazione in Valtellina. 
Fu colibo ed ha lasciato una cogina di M 
anni, ed ecco giualo è stato il auo regime 
i vita: fu costantemento tomperanto în 
tutto; amò la vita attiva, la caccia e la 
pesca con passiono; fino a oltro gli ottan- 
t'anni fece fn tutto le stagioni bagni freddi 
quotidiani ; vesti leggiero e non portò cor- 
etti di lana, noppar d'inverno, sè non 
indo ebbe raggiunto i novant'anni; 
d'allora non era entrato mai in letto ri- 
scaldato. 


latro dei lavori pubblici 
n 


— Leggiamo nell” 


Lo corazzate Poma, Palestro, Ancona o 
‘an Martino giangevano il 19 corrente a 
Civitavecchia, provenienti da Cagliari e ri- 
partivano Ja sora stessa por Gaeta. 

Il 17 corrento è giunta a Palermo la regia 
corvetta Guiscardo. 
È giunte a Livorno il 19 corrente la cor- 


vato da Villafranca. 


| xmoto di cassa, — Il Pingolo di Na- 
poli del 20 serive 

Sappisino che questa mattina la Camera 

| di Consiglio dol nostro tribunale , Jegitti- 

| mando l'arresto del delegato Saldutti, 

toro del vuoto verificatosi nella qaestura 


| a'sonsi dell'art. 210 del Codice Penale, cd 
ha negato, conseguentemente, la libertà prov- 
visoria. 
Oggi stusso !) 
tato dal carcero della Quostura a 
SFr 


info di vì. Legraage a 
t la Pio 


ifito invassistente. 


| giorn: 

A Pinerolo fu perpetrato un grosso furto a 

sozianto în ferramenta sig. Mi- 

«con negozio sull'angolo doi 
ino è piazza del Palazzo di Città. 

1 ladri ruppero, dopo lungo è faticoso lu- 

voro, la cassa forte 0 ropriarono la con: 


siderorel: somma di L. 40,00), parte in cune 
tanti è tario in valori. 
| Sì dice che il si nia: paronte ai 


dottor. Mustone , 
Magia in via Lagrange. 
Che imbroglio è quasto? 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Memoriale di agricoltura prati 
coltivatori, del dott. B, Moreschi. 

iano riveduta od ampliata dull'a 
— Modena, tip. Moneti è Na 


pre i 
ud 
Lore 


DI una viol zione delie norme che regi 
lano l'eserolzio della fernzcin. Men 
Mel dott. Giovanni ta Benven_ti — 
Prato, dip. », Lisi. 


[ 


di R 
Relazione al Rc, del sosuente Lnoro: 
Art. 1. Sosa estesa FEli oli ali è 
\ pettificati le d 
azione ® i doponili nello anzo di vigila 
del caffe, detto zucgliero, dal popo 0 piaento, 
della vacui Na, della ensità liguia 2 dii chiodi 


Art 3. Ul prese tecdeccob; Asch proagutato al 
ita alla prossima ana consocaione per 
se cont srtito io lepre. 
2. ibeorvto ministeri-Je 24 sttombro, per 
i ioni del R. de 
oruto sugli olii minerali © di resina. 


Il minisiero degli alfari esteri pubblica 
il seguento avviso : 

11 governo di Bongala, fia desti ultimi giorni 

hd diminui‘o di quattro annas 

por maund il dizio di importazione mul sale, 

Fiducendolo cioè ds rapio 32/10, come era pri= 
ima, a rapio 2 14/10. 


vetta degli Stati Uniti d'America Alliance, | 


| tano Martini per l'Afri 


ut il reato di sottrazione | 


| nella spedizione dello corrisi 


NOTIZIE ULTIME 


1 RAPPRESENTANTI ITALIANI 
au rerano 

Una parto della nostra stampà si è 
occupata in questi giorni di un preteso 
scandalo che sarebbo avvenuto alla Le 
gazione italinna di Brusselle. Si diceva 
che il nostro ministro, conte de Rarral, 
© qualcuno della sua far:ts 
apertamente dichi: 


cagione della sua fede reli 
ogli israolita, 

A noi parvo tanto incredibilo questa 
notizia che ci siamo astenuti dal ripro- 
durla, el ora non ci pentiamo della 
nostra pradenza, giacchè troviamo nella 
Gazzetta Piemontese di Torino la s‘ 
guento lettera dol conte do Rarral: 

v la), 49 sottembro 1878. 
Progiatissimo signor Direttore, 

Leggo nel numero dol 18. corrente dol 
suo accreditato giornalo un articolo tolto 
dal Pungolo milanoso relativo ad un pro- 


mamento nella Legazione d'Italia in Brus- 
Salvo la partonza del conto Oscar 
rschel, tatto quanto contiena detto ar- 
ticolo è una serio di menzogno © calun 
indegno, allo quali intendo daro la amo 
tita la più formale. 
rogo, signor Direttore, d'inserire 
mia lettera nel prossimo suo numero, 
insiomo ai miei anticipati riu- 


atinti sentimeni 
Conto De Barral, 
Ministro di S. M. il Ro d'Italia 
in Brussello, 


IL CORRISPONDENTE DEL TEMPS 
La Liberté scrivo cho un suo amico 


vato dall'op. Zanardolli il seguente to- 
legramma : 


Col corrispondente del Temps uoa molo ron 
ebbi nò lungo nò breve colloquio, 
mai veduto. 

Mi acora chiesto un'adienza, gli avoro fi: 


ma non l'ho 


la mia partenza. 


TRATTATO DI COMMERCIO 
COLL'AUSTRIA-UNGHERIA 


L'Italie annonzia cho sono partiti por 
Vienna i commendatori Ei 

incaricati dello trattativo pel trattato di 
commercio fra l'Italia e l'Austria-Ungheria. 


La partenza del capitano Martini 


1 proparativi por la partonza del 


trati, è al tempo stabilito egli sarà per- 
fettamento in pronto. Ma, sscondo le no- 
tizio testi giunto da Aden, non sarà in 
pronto a Zeila la carovana a cui dove 
uniraî. 

Poco tsmpo fa fu soppresso il 
regolara dei vapori tra Aden e 
son ciò fu portato un imprevodato ritardo 
ndenze. Gli 


couvorrì meglio di trattencrai 
ia Europa, aszichè stiendero poi a Zuila 
l'arrivo dello carovana cho devo venire a 
rinvezto. 


DA TUNISI 


I Gazette lia por dispaccio 
oli, 1 
ano ha tolegrafato al generale 
ex primo ii 

invitandolo a visitaro Costantino» 
dovo si credo cho il gdnerao 
verà sabato prossimo. Gli vonnero prepa- 
rati degli appartamenti nol palazzo del sul 
tano, Il giornale arabo Al Ja:eail crede 
cho lo scopo del viaggio del ponorale Ko- 
l'introduzione di riforma (1) a 
o li riordinamento di qu.! pueso. 
Perocchi capi arabi farono puro chiamati 
a Costantinopoli. » 


LO SGOMBERO DI ERZERUM 
47, Wlegrafa 


Da Costantinopol allo 
stesso giornale : 

< Lo truppo russo stanno ora «gombo- 
rando Batuw, e Musea-pasciò è arrivato 
per prondero possesso della citò, Egli è 
uutorizzato a proclamiro la leggo marzialo 
contra tutti i perturbatori della pace, Mussa 
puscià pubblicò un proclama, in cui esorta 
la popolazione musslmana ad srgere tolle- 
runto verso i suoi concittadi d ‘oristiani, 
Vet aero xpelite delle truppo nd alaschgerd 
per mantenersi l'ordine. è 


GLI WAREMS DI SERAJEVO 
jò da Serajevo alla Deutsche Zei- 


Seri 
tung: 
«JI nostro eser 
l'intanzione di rispettare, qu 
possibile, i se 
mettani © la 
leva far coi 
ran, valo a din gli 
famiglia © dello donvo torche. M 
Lusato imprudentezcote di qu. 
i. Segreto denunzio, che poi 
rono vere, dicevano che non soli lo mo- 
55beò, Dia anche gli Narems orano edoperati 
nascondervi armi u munizioni, 
o perfino di ricoverarvi degl'insorti. Anzi, in 
una denuncia era detto persino che Hadschi 
Loja si tri vara malato in un Narem di So- 
rajevo. 


< In seguito a elò dovetto cessaro ogni 


lo d'occupazione aveva 
fosse 


sppartumenti. della 


riguario. Dal 6 corrente, i gendarmi di 
compagua fanno minuto perquisizioni negli 
harem cati. Fra gli altri, venno per= 
quisito anche l'harem d'on ricso tarco cho 


aveva,combattato contro di noi a Maglaj 
© si era impadronito d'an cavallo da usari 


completamente Bardato. Non si è trovato 
cho la gualdappa del cavallo, ma in questa 
perquisizione si scoperse ed arrestò un in 
sorto ferito nella presa di Serajovo. Le 
donne turche affermavano eh'ara una donna 
malata 0 gli avova 


l'ufl 


mano o si trova ora all'ospedalo sotto sor- 
veglianza. 

« Ancho nei pozzi, in molte moschee, nei 
irbes (cimitori) o noi vicini boschi sarebbero 
nascoste molto munizioni ed armi. 


BIELINA 
Il Times ha por dispaccio da Bolgrado 
18 corr. 
« Biolina è prosentomente un campo trin- 
lerato dovo si sono rifagiati moltissimi 


<1 ribelli fortificano Tazla o Zwornik 
od un gran numero di comba'tenti fanatici 
vi accorrono giornalmente, » 


LA POLITICA DELLA PORTA 


Lo stesso giornalo lia da Costantinopoli 
47 corr. 


< Continuano i negoziati relativamente 
allo quistioni austriaca o greca , ma 
progrediscono lentamente. Si dico cho il 
saltano voglia modificare la convenzione 
austro-turca progettata. Intanto il rappro- 
sontanto di una dolle grandi potenza ha sug- 
gerito cho il distretto di N 
non è ancora occapato dagli 
presenta una barricra formidabile all'in 

ia occupato inaiomo dallo truppo 
austriache o dalle turche. V”ha ragiono di 
credoro che questa proposta sarà accottata. 

«I governi gioco @ turco smentiscono, 
ognuno dal canto proprio, di aver intenziono 
di provosare una rottura, Il granvisir, ri- 
fiutando di nominare subito delogat: per la 
rettifica delle frontiere , non ammetto che 
sola altra alternativa fosso un appello alla 
mediazione delle potenze ed è convinto che 
alla fino si giungerobbo ad un accordo ami- 
chevole. 

« Lo sporanzo della Grecia su d'una pros- 
siono delle potenze sono grandemente dimi- 
noîto in seguito al rifluto dol governo in- 
gleso di adoriro ad una nota collettiva în 
cui s'imponesso alla Porta di eseguire lo 
atipulazioni del trattato di Berlino. » 


= + 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


jomna, 20. — La Corrispendenza 
politica ha ulicialmonto da Serajero 
che le ricerche par l'assassinio del con- 
sola Perrod hanno constatato che duo 
persone, le quali sono certamente Per- 
rod e Lechner, passarono la_Bost 
Moglaj il 2 agosto e si recarono a Zepce 
ed a Vranduk. Essi furono sorpresi da 
5 turchi presso il molino di un corto 
Omer beg. Uno dei due viaggiatori fu 
ucciso, l'altro, precipitandosi nella Bosna, 
si salvò a nuoto. Questi passò la noîto 
a Cselo ed il mattino seguonto ripreso 
il viaggio per Zepce, ma fu ancora 
sorpreso da 5 turchi, probabilmente gli 
stessi del giorno procedente, quindi le- 
gato © decapitato. 

I cadaveri dei duo assassinati furono 
gettati nella Bosna, ma non rennoro 
ancora ritruvati, esendo lo acquo as 
mai alto. 

Tre degli assassini furono convinti 
del loro crimine, altri duo sn cui ca- 
dono dei sospetti trovansi ancora in 
prigione, ed altri torchi sospettati si 
trovano fra gl'insurti, 

Il «vcsbiore turco, nativo di Breka, 
trovasi in prigione , sotto il snspetto di 
avero informato gli assaasini che i viag 
gistori portavano seco loro delle sommo 
di den 


Parigi, 20. — La voce che il mini- 
stro Say abbia dato la sua dimissione è 
assolutamento falsa. 

Midbat-pascià s'imbarcherà domani a 
Marsiglia, diretto a Sira. 

Londra, 20. — Un dispaccio giunto 
al ministero della guerra sconstata cho 
lo stato sanitario dello truppe nell'isola 
di Cipre non è soddisfacenti 
2622 womini vi furono 400 ammalati e 
21 morio, dopo l'occupazione dell'isola. 

Lonitra,24, — Il Times ha da Co- 
stantinopoli : 

« Credesi cho la Turchia e la Russia 
no trattando per rendero definitivo 


le clausolo del trattato di Santo Stefano 
che riguardano soltanto queste due po 
tenzo, e deile quali il trattato di Ber- 
lino nom si 


pato, 
» d’esercito dol generale Sko- 
inciò ori Ja ritirata sopra 


1) Daily News ha da Cracovia: 

< Numerosi arresti furono fatti in 0- 
des: Charkof, essondosi scoperta 
no tendente a liberare i 


Lo stesso giornalo ha da Vienna : 
Attondesi una battaglia decisiva fra 
Rielina e Zwornik, evo tutti gl'insorti 
suno con 


ULTIMI DISPACCI 


Costavtinopoti, 21. — La Commis 
sione incaricata di stadiare il modo di 
estinguere i Aaimés vorrebbe adottare 
il progetto che convertirebbe i Aaimés 
in muovi titoli 01 30/0, con un ammor- 
tamento dell’ 4 0j0, mediante estra- 


titoli sarebboro garantiti da al- 
cuno entrate. 


Un Comitato di capitalisti indigeni o 
stranieri sorveglierebbe alla stretta eso- 
cuzione di queste condizioni. 

Malta, 24. — Il governo venderà 
all'asta pubblica, nei giorn; 24 0 25 set- 
tembre, 100 cavalli e 80 pony, appar- 
tonenti al 9° reggimento di cavalleria 
Bengala, che rimpatria. 

Costantinopoli, 2. — Dispaccio uf- 
ficialo). — Il Fanfulla annunziò cho 
una nuova Convenzione 
corda all'Inghilterra un diritto di pro- 
tettorato in Egitto, fa conchiusa fra 
S. M. I. il sultano od il governo di 
S. M. britannica. Questa notizia è as- 
solutamente fa 

Nuova Orleans, 21. — La febbro 
gialla è quasi completamente scomparsa 
a Grenai 

Sopra 300 abitanti rimasti a_Greei 
ville dopo la comparsa dell’ epidemia., 
no furono colpiti 400, doi quali 162 
morirono. 

Teri alla Nuova Orleans vi farono 60 
morti ed a Wicksburg 42. 

New-York, 21. — Due compagnio 
di trappa partirono da Baltimora pi 
‘Washington , in seguito alle dimostra- 
zioni minaccioso degli scioperanti. 

Londra, 21. — Un dispaccio dell'A- 
genzia Reuter, in data di Costani 
poli, dice che ia Russia trasmiso sila 
Poria il progetto di un trattato defini- 


tivo, il quale mantiono l'indennità di 
guerra, regola le relazioni commerci 
© constata l'amicizia o l'alleanza fra i 


duo paesi. 

Una circolare della Porta rigetta sul- 
l'Austria la responsabilità degli avveni- 
menti nella Bosnia. 

Parigi,21. — Il sindaco della Borsa 
ha venduto per conto del Tesoro @ mi- 
lioni di rendita ammortizzabilo a fran- 
chi 79 75. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 20 
Resdita Tatiana 6 00. . | 7372 
Impreatito piccoli pezzi 

> atallonato + 


ridi 
Buoni Merid. 6 00 (oro) 
Bocietà Romana miniere. | 


RORSA DI ROMA 
21 asttembre I8TA fore 2 pom.) 
GU affari furono oggi quasi cor 
li in Rendita por fiue mese, eh 
sull'80.7 
80.75 


PSLIERTI 


cires, meutro per contento fu pagata 
partito. 
utto il ron 


0 12 

Id. chèques 109 35, 

Londra luoga 27 40 tro me 
Td. breve 2736 ii 

Orò 21 99. 


i (Ore 5 132 pom.) 


80/70 nominale. 


NIRENZE È) 
Haliana Bi 00 


Napolezai de ne 
Londra 3 3 
1059a 


Aafoni Tabnochi « » « 
At Banca 

Btrndo fare. mec 
Obbligazioni detta. 
Banca Torcamn. « 
Credito mobiliare < 
Banca Genera 


Osservazioni © “20 10 
Ros. il. Set» god, le lug 8007 112 fm 8072 112 (m 
PARIGI (oro 3,15 poro.) vs 
Rend.franc.8 0;0 ammori. | 8010, 799 

» Î 

» 50 
Banos di Pra 
Rendita ltali 


Bert la resi 
tabacchi © 
QUE tre V. E. 1859 
Perrorio romano, azioni; 
Obbligazioni lombarde. « 
Obbligazioni romene... 
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inn ES o di linea di 8 punti. — Isin ‘esclusi vamente fila Da A. MANZONI e ©. in Roma, Via di Pie 
lano, Via della Sala, N. 14 — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


IGIENE E SALUTE 


BANCO DI TMAPOLI E- 2° | PROFUMERIA PREZIOSA 
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